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Grugliasco

ParcoPorporati
Transennati igiochi
“Sonopericolosi”

Avrebbero potuto diventare
pericolosi. Per questo il Co-
mune di Grugliasco ha tran-
sennato due giochi nel parco
Porporati. Pensare che erano
stati installati un anno e mez-
zo fa ed erano costati 12 mila
euro. E da alcuni giorni sono
chiusi all’accesso di bambini
e anche di adulti. Perché uno
dei giochi interdetti è un’alta-
lena con cestello e l’altro è un
attrezzo fitness.

«Dopo le verifiche dei tec-
nici e le segnalazioni di utenti
- spiega l’assessore Luigi
Turco - ci siamo resi conto
che i giochi non erano come
avrebbero dovuto essere.
Non erano pericolosi, sino a
che sono stati utilizzati, ma
nel tempo potevano diven-
tarlo». Poi, dopo il caso della
rete del campo da calcetto
caduta in testa ad un ragazzo
al giardino Kimberley la tol-
leranza è zero. «Per quanto
riguarda l’attrezzo fitness -
continua Turco - è stata ri-
scontrata la presenza di alcu-
ni pezzi non allineati e i bullo-

ni rischiavano di allentarsi.
Mentre il cestello dell’altalena,
su cui salgono anche più bimbi
alla volta, si era allentato, con
il rischio che cedessero i ganci
o la catena».

Adesso tutti e due i giochi
sono recintati e verranno ri-
messi a posto e certificati.
«Non sappiamo se il problema
è dei giochi stessi oppure do-
vuto al montaggio non esegui-
to a regola d’arte - confida l’as-
sessore -, comunque sia a noi
interessa che siano a posto.
Vogliamo essere iper sicuri,
proprio perché parliamo di
bambini». L’attenzione degli
uffici comunali è puntata, ora,
sulla tempistica dei lavori.
«Sta arrivando la bella stagio-
ne e vogliamo che il parco sia
fruibile - chiosa Turco -. Per-
tanto i giochi devono essere ri-
montati al più presto». Ma non
finisce qui. «No - afferma -, vo-
gliamo anche capire se ci sono
responsabilità da parte di
qualcuno. Se verranno accer-
tate chiederemo i danni, per il
disagio arrecato alla cittadi-
nanza e perché sui giochi dei
bambini non si scherza».
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Collegno

Ruoterubate
eautosuimattoni
Da mesi si ripetono, a onda-
te, i furti di ruote alle auto
posteggiate nelle strade di
Collegno. Numerosi i citta-
dini che la mattina si sono
ritrovati di fronte la pro-
pria vettura adagiata su pi-
le di mattoni. Un allarme
segnalato tra utenti anche
con il tamtam sui social
network. Per questo i cara-
binieri hanno intensificato i
controlli e ieri notte, in via
Rosta all’angolo con via
Moncenisio, hanno pizzica-
to due giovani che stavano
per finire il loro lavoretto.
Erano così intenti a smon-
tare l’ultima ruota di una
Alfa Mito che non si sono

accorti dell’arrivo della pat-
tuglia dei militari. Si sono re-
si conto di essere stati presi
in castagna solo quando sono
stati illuminati dai fari. A.M.
di Collegno e L.A. di Venaria,
entrambi di 19 anni sono stati
denunciati per furto. Ora i
carabinieri indagano per ca-
pire se sono responsabili di
altri furti in città. [P. ROM.]

Dopoil furto

Settimo

Nonsi fermaall’alt
Perde32punti-patente

Inseguimento dei carabinie-
ri, a sirene spiegate e sul filo
dei 100 all’ora in pieno centro
a Settimo, per bloccare un
automobilista che non si è
fermato all’alt. Dopo 10 minu-
ti è stato bloccato. E’ I. S., 20
anni, studente residente in
città, che si è visto ritirare la
patente e decurtare 32 punti
oltre ai 1.000 euro di contrav-
venzione per le infrazioni
commesse. Sceso dall’auto, il
giovane si è giustificato:«Vo-
levo seminarvi, sono un pilo-
ta amatoriale di rally. Ma sie-
te stati più bravi». Al volante
della Peugeot 106 della ma-

dre, in via Leinì angolo via Fan-
tina, nonostante la doppia stri-
scia continua ha sorpassato
un’auto. La pattuglia gli ha inti-
mato l’alt. Ma lui è fuggito. La
folle corsa è terminata in via
Raspini. E’ arrivata la madre
che ha ringraziato i carabinieri
per aver fermato il figlio:«E’
spericolato al volante». Ora
per qualche mese starà calmo.

Unpostodicontrollo

DIEGO ANDRÀ

Rivoli

NellasquadradelM5S
tuttigiovani laureati
Stefano Torrese, candidato
sindaco a Rivoli per il Movi-
mento 5 Stelle, lo aveva pro-
messo. «Prima del voto - ave-
va garantito - presenterò an-
che gli assessori con cui go-
vernerò la città». E mercole-
dì sera ha mantenuto fede al-
la promessa. Un team forma-
to da quattro donne e due uo-
mini: Egle Tissino, 35 anni,
laureata in lingue con una te-
si sullo Sviluppo sostenibile e
ambiente, sarà il vicesinda-
co; Paola Amasio, la più gio-
vane con i suoi 32 anni, è lau-
reata in Psicologia ed esper-
ta in infanzia e servizi sociali;
Gabriele Brunengo, 50 anni,
è commerciante ed ex diret-

tore marketing di Eurofidi; Gi-
lda Sanna, 52 anni, architetto è
esperta in bioarchitettura; An-
gelo Castagno, 51 anni, laurea-
to in Economia ed conoscitore
della finanza pubblica e infine
Tamara Del Bel Belluz, archi-
tetto di 44 anni, consigliere co-
munale d’opposizione ad Alpi-
gnano per la lista civica «Alpi-
gnano SiCura». [P. ROM.]

Torrese(alcentro)conlasuasquadra

Volvera, infortunio sul lavoro
Infortunio sul lavoro l’altra sera poco prima delle 23
all’interno dell’azienda Bertone Glass in strada Antica di
Grugliasco. Un operaio, Michele Palladino, 43 anni
residente a Grugliasco, mentre alla guida di un muletto
era intento a scaricare alcuni parabrezza dei camion, il

carico gli si è improvvisamente spostato finendogli
addosso. Imprigionato nell’abitacolo, le pesanti lastre di
cristallo gli sono finite sulle gambe procurandogli
fratture ad entrambi gli arti e al bacino. L’uomo è stato
ricoverato al Cto ma non è in pericolo di vita. Sul posto
oltre ai carabinieri, anche i tecnici dello Spresal. [L. GIA.]
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Si allungano ancora i tempi di
realizzazione del poliambula-
torio di piazza Dalla Chiesa,
Una maxi-opera da 6 milioni
di euro che doveva essere
completata quasi due anni fa.
Anche l’ultima data di fine la-
vori, comunicata lo scorso
gennaio, non verrà rispettata
e la struttura non sarà attiva
prima dell’inizio del 2015. Se-
condo l’Asl To3 i nuovi ritardi
sono imputabili alle ditte ap-
paltatrici, ma anche alla ri-
chiesta di nuove migliorie
che garantiranno grossi ri-
sparmi dal punto di vista
energetico.

Polemiche e accuse
L’ennesimo slittamento, in
piena corsa elettorale per la
Regione, ha infiammato le
polemiche e le accuse contro
una sanità sempre più lenta
inadeguata: «Questo ennesi-
mo rinvio è inaccettabile – at-
tacca Michele Colaci, Mode-
rati - Prima a causa dei fondi
del Ministero che sarebbero
arrivati solo dopo mesi. Poi
per aggiustamenti dovuti al-
le nuove normative antisi-
smiche. E infine per proble-
mi con le imprese».

Fine lavori luglio 2012
Il cantiere alle spalle dell’area
mercatale si è aperto nel 2010
e i lavori sarebbero dovuti ter-
minare il 10 luglio del 2012.
L’adeguamento alla nuova nor-
mativa antisismica, costato al-

l’Asl quasi 700 mila euro, ha fatto
lievitare i costi, ma ha anche al-
lungato il termine alla fine del
2013. Successivamente la chiu-
sura del cantiere è stata sposta-
ta a giugno e, infine, al prossimo
30 settembre: «Abbiamo avuto
un problema con le ditte, ma per
evitare ulteriori ritardi non ab-
biamo avviato contenziosi»,
spiegano dall’Azienda Sanitaria.
«Inoltre abbiamo richiesto l’in-
stallazione di un sistema di allar-
me anti-intrusione, pannelli lu-

minosi elimina-code e soprattut-
to un impianto fotovoltaico, che
garantirà un alto livello di auto-
nomia energetica».

Servizi accorpati
Il poliambulatorio da 3600 metri
quadrati – suddivisi su 4 piani -
sostituirà il vecchio distretto di
via Papa Giovanni XXIII e accor-
perà tutti i servizi sparsi sul ter-
ritorio. La nuova struttura sarà
dedicata all’assistenza speciali-
stica extraospedaliera per l’ero-

Orbassano

Ilpoliambulatorio
chenonèmai finito
Dovevaessereprontodadueanni.Nuovoritardo:aprirànel 2015

Un’opera da 6 milioni di euro iniziata nel 2010
L’ultima data fissata, all’indomani dell’ennesimo rinvio, era quella di settembre. Ora è arrivato

l’ulteriore slittamento dei tempi, per problemi con ditte appaltatrici e per le nuove richieste di lavori

gazione di prestazioni sanitarie
di prevenzione, diagnosi, terapia
e riabilitazione nelle situazioni
che non richiedono ricovero. Per
il trasloco degli ambulatori sa-
ranno necessari almeno tre mesi
e quindi l’inaugurazione non av-
verrà prima di gennaio, ma Mar-
cello Mazzù, Pd, non sembra fi-
darsi: «Questo cantiere infinito
sembra avere molte analogie
con l’ospedale di Venaria. Ogni
volta un posticipo. E a pagarne le
conseguenze sono i cittadini».

MASSIMO MASSENZIO
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